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Cari Fidanzati,



quest’anno ho deciso di scrivere e consegnarvi  una lettera  per il consueto incontro annuale del  Vescovo con le coppie che si preparano a celebrare il sacramento del  matrimonio. 
È una vera gioia per me incontrarvi nel Santuario di Loreto dove la presenza della Casa di Nazareth, secondo un’antichissima tradizione, ci ricorda il SI della vergine Maria: momento  fondamentale nella storia d’amore tra Dio e l’umanità. 
Dio ha tanto amato il mondo da mandare il suo unico Figlio – dice Gesù a Nicodemo – e  in queste mura il Verbo si è incarnato per opera dello Spirito Santo. Il più grande mistero dell’Amore si è concretizzato in un dialogo fatto di sorpresa, meraviglia, stupore e scoperta di un progetto sino a quel SI di Maria. 
Un SI anticipato dal precedente SI di Dio Padre che dopo aver creato l’uomo, non lo ha mai abbandonato, nonostante il peccato originale e le infedeltà all’Alleanza, ed ha promesso la salvezza rimanendo fedele nei secoli. Per il suo definitivo compimento 
ha, quindi,  chiesto la collaborazione di una creatura: Maria di Nazareth. Perciò parlo di una storia d’Amore che, iniziata con la creazione, si è sviluppata lungo un percorso non facile, nelle vicende 
del popolo dell’Alleanza, ed è giunta alla piena realizzazione  in quel 
“si compia in me la tua Parola!”.
Ogni volta che torno a Loreto, per questo incontro, il mio pensiero volge alle tante coppie di giovani fidanzati che ho accompagnato verso il matrimonio, scoprendo insieme con loro l’affascinante mistero di questo amore. Quanti volti! Quante storie! Esperienze così diverse ma, comunque, accomunate da un’unica verità: l’Amore tra un uomo e una donna, divenuto sacramento nel matrimonio. 
Perché? E che significa?

Tutto inizia dalla creazione! 

Dio creò l’uomo a sua immagine; 
a immagine di Dio lo creò; 
maschio e femmina li creò [Gen 1,27]
Gesù ci ha fatto conoscere un Dio come Amore Trinitario, Unità nella Trinità del Padre e del Figlio e dello Spirito, indivisibile nel Suo essere Amante – Amato – Amore. Il Dio di Gesù Cristo non ha esitato a fare riferimento all’amore sponsale e, come Padre, ha voluto che comprendessimo la Sua passione per l’umanità ed ha indicato a noi, Sue creature, l’originale significato dell’amore nuziale. 

L’uomo e la donna nel loro  essere a immagine e somiglianza di Dio hanno il non facile compito di dover scoprire il progetto divino di cui sono portatori e che devono accogliere, responsabilmente, attraverso un percorso quotidiano affascinante. Un cammino che inizia sempre in modo imprevedibile e misterioso, eppur vissuto nella concretezza di sguardi, sentimenti, incontri, dialoghi, interrogativi, esitazioni e slanci affettivi … per giungere a compiere scelte  importanti e coinvolgenti, come quella di aderire al disegno del Creatore. 
Sono convinto che il tempo del fidanzamento dovrebbe aiutarvi a  maturare l’idea dell’ Amore come vostra vocazione di vita; esso vi conduce ad   affidare a Dio il vostro Amore affinché diventi segno-sacramento del Suo AMORE.

Ripercorrendo le pagine della Bibbia è bello scoprire come  l’Alleanza tra Dio e  il Suo popolo sia presentata con riferimenti espliciti all’amore tra l’uomo e la donna. Ne parlano i profeti, il Cantico dei Cantici come anche Gesù che annuncia il Regno come una grande festa nuziale. E poi San Paolo che non ha esitato ad applicare lo stesso linguaggio a Cristo e alla Chiesa, parlando agli sposi della comunità di Efeso. [Mi auguro che in questi mesi abbiate già letto, almeno una volta, il capitolo 5 della lettera agli Efesini!]. 
DIO è AMORE!
Sono sicuro che se provaste a raccontarvi l’esperienza dell’ innamoramento ripercorrendo, di tanto in tanto, la storia del vostro amore, rimarrete sorpresi per tanti aspetti, pur veri, ma difficili da spiegare in modo razionale. Quante volte a non poche domande reagite con un’unica risposta spontanea e sincera: perché ci vogliamo bene! 
Conservare la freschezza, la bellezza e la perenne novità del vostro amore è possibile attraverso il ricordo del cammino fatto dal sogno al desiderio alla decisione. 
Tappe fondamentali per ogni scelta di vita matura e responsabile. 
Quanta  tristezza provo nel guardare, casualmente,   alcuni programmi televisivi che presentano la relazione di coppia solo in termini di contrapposizione, rivendicazione, banalizzazione dell’amore, oscurandone i valori autenticamente personali! 
Con il sacramento del matrimonio Dio vi costituisce “segno del suo amore l’uno per l’altra” e vi affida la missione di essere riflesso vivo e luminoso dell’amore di Gesù per l’umanità, a prescindere da tutto ciò che umanamente avete sognato, desiderato e  condiviso nel tempo della reciproca conoscenza
  Cari fidanzati, questa non è una poesia di occasione, né un discorso sentimentale che non ha a che fare con il vostro futuro, una volta sposati! Piuttosto è la verità della vostra fede, radicata nel Battesimo e confermata nella Cresima,  che va  coltivata nella preghiera reciproca e nell’Eucaristia. E’ l’unica certezza che vi accompagna  nel  tempo che vi separa dal giorno del matrimonio e, ancor più, ogni volta  che avrete la gioia di condividere le vostre vite in un dono totale dell’uno nei riguardi dell’altra. 
Qualcuno, frastornato da storie di innamorati a tempo determinato  offerte continuamente quali esempi dalla società odierna, potrebbe chiedersi: come è possibile realizzare tutto questo? 
Anzitutto, con una grande fiducia in Dio e con l’impegno a non dimenticare l’amore di un tempo . . . il tempo del fidanzamento!  Mi è difficile credere che, oggi, ci sia la volontà a voler cambiare, ad orientare la propria vita verso un bene che vada oltre questo tempo. Sappiate che l’esclusione del  “per sempre”, renderebbe non credibile la vostra dichiarazione di amore e diverrebbe  un ostacolo insuperabile alla celebrazione del matrimonio quale sacramento. 
Nei vostri volti leggo la gioia del momento che state vivendo, la determinazione nella fedeltà reciproca, la speranza di un futuro reso fecondo dall’Amore-Carità. Perciò, prima di lasciarvi, mi permetto di affidarvi qualche consiglio semplice ma garantito dall’esperienza di tante coppie, come quelle che hanno accompagnato, in questi mesi, il vostro percorso nelle comunità parrocchiali.
Oggi il rapporto di coppia e l’esperienza della famiglia sono messe a dura prova da uno stile di vita che pone sempre più a rischio la solidità dell’amore coniugale, non per malizia ma per il  ritmo sempre più frenetico e condizionato sia dai tempi del lavoro, sia dal divertimento, cercato, spesso,  quale evasione spensierata e priva di  regole.

I. Chiedetevi, oggi, su quali valori volete fondare la vostra vita di coppia e di famiglia; cercatene insieme, magari annotandoli su un foglio, due o tre che dovranno caratterizzarla e sui quali, periodicamente, potrete e  dovrete verificarvi.
II. Scegliete sempre insieme una frase, un simbolo o anche uno stemma che richiamino il programma da voi stilato  in vista del matrimonio che avete deciso di celebrare come sacramento.
III. Cercate uno spazio per una sosta periodica  essenziale per verificare gli effetti di  certi virus tipici del tempo all’interno della  coppia: assenza di un dialogo su questioni da affrontare insieme, incomunicabilità, mistificazione dei caratteri, risposte inopportune … 
IV. Concordate e definite, nell’arco della settimana o del mese, sia i momenti specifici di coppia, sia le attività che vi fanno stare bene a livello personale e concedetevi il tempo necessario affinché  tutto sia vissuto come un’occasione desiderata e non sia mai  percepito come una fuga.
V. In ultimo, anche se basilare, domandatevi quale rilevanza ha la fede nella vostra vita di coppia/famiglia? Come pensate di condividere per continuare a crescere nella meravigliosa avventura di cui Dio vi ha resi partecipi?
Cari fidanzati, vi ho scritto ciò che  il cuore e la fede mi hanno dettato. Vi affido queste riflessioni con l’augurio di celebrare il sacramento del matrimonio nella gioia dicendo  il vostro SI alla persona che avete scelto e che vi sarà accanto, un SI consapevole al progetto di Dio per voi … se ne avete maturato la convinzione durante il tempo del fidanzamento! 
Come avvenne per Maria nella casa di Nazareth!

Vi assicuro la mia preghiera e di cuore vi benedico con affetto.

( Michele, Vescovo   

